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L’albero, radice e forma.

Radice che sogna la forma.

Forma che pensa la radice.

E cielo tra i rami.

Nubi di pensieri nella linfa.

Filigrana del vento.

Ironia del movimento.

Antonio Prete, L’albero, Menhir



INTRODUZIONE

Il nostro Progetto di Zona si rivede in un grande 
albero. 
Dal tronco partono quattro rami principali, che 
corrispondono alle 4 aree di lavoro del progetto. 
Da ogni ramo principale si diramano poi dei rami 
secondari, questi sono gli obiettivi collegati all’area di 
lavoro.

I rami secondari portano linfa alle foglie, su cui 
troviamo le azioni specifiche che cercheranno di 
portare al raggiungimento dell’obiettivo.
Così come per tutti gli alberi, anche per il nostro 
fondamentali  sono le radici, che prendono
nutrimento da terreno e lo portano verso la chioma.
Ecco, la zona Novara, noi tutti, siamo il terreno fertile
che dà vita al nostro progetto. 
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Quattro anni è la durata del progetto, abbiamo 
bisogno di tempo per dare la possibilità all’albero di 
crescere rigoglioso e per trovare il nutrimento 
necessario dal terreno. 
Troveremo nella Regione, nel Nazionale e in tutte le 
occasioni formative concime per rendere il terreno 
ancora più fertile.



ZONA IN FORMAZIONE

Le sfide degli ultimi anni hanno reso più visibile la necessità di 
accompagnare i capi che offrono il loro servizio (anche) alla Zona affinché 
i ruoli ricoperti possano essere più sostenibili e generativi; sentiamo 
quindi l’esigenza di supportare i quadri associativi organizzando momenti 
di formazione e crescita personale nello svolgere i loro ruoli, ma anche il 
desiderio dei capi di conoscere meglio le mansioni e i ruoli dei quadri 
associativi.
Sentiamo inoltre la necessità di “alleggerire” i compiti del Consiglio ed 
ampliare le competenze a disposizione dei capi della zona creando una 
rete a sostegno delle esigenze della zona.

La proposta di riforma dell’iter formativo dei capi AGESCI nasce dal 
desiderio, evidente anche nella nostra Zona, di personalizzare il percorso 
di crescita di ciascuno capo; sentiamo il bisogno di creare un “luogo” per 
rispondere alle richieste di formazione e confronto di capi e co.ca. che si 
concili con i ritmi e le disponibilità di tempo di tutti e che accolga le 
indicazioni già condivise a livello Nazionale.

Premessa
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OBIETTIVI

ZF1
Organizzare occasioni di formazione e supporto dei ruoli di Iabz, 
Capo Gruppo, Comitato, Responsabile di Zona;

ZF2
Sostenere il Consiglio di Zona individuando alcune mansioni che 
possono essere svolte con l'aiuto di altri capi della Zona;

ZF3
Creare occasioni di confronto e di formazione in base alle esigenze 
espresse dai capi della Zona;

zona in formazione

Raccomandazione 8 del 21 - 22 maggio 2022
Raccomandazione 11 del 21 - 22 maggio 2022
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Strategia non vincolante
● Fare una fotografia annuale sulla situazione quadri in Zona, sia dal 

punto di vista del percorso nel ruolo sia nella formazione al ruolo;
● Valorizzare tutti gli incontri formativi con i livelli associativi 

superiori;
● Condividere con tutti i capi della zona momenti di incontro e 

conoscenza dei ruoli per renderli più accessibili e appetibili;
● Favorire la creazione di pattuglie per l’avvicinamento al ruolo
● Ipotizzando occasioni di formazioni differenti per i diversi ruoli:

○ IABZ: potenziare il lavoro del comitato allargato favorendo il 
confronto tra Iabz e organizzando occasioni di formazione 
nel ruolo e al ruolo per i futuri IABZ;

○ CG: Sfruttare il Consiglio come luogo di confronto e supporto 
allo svolgimento del ruolo e non solo come luogo decisionale 
o di passaggio di informazioni ai Gruppi;

○ RdZ e Comitato: Confronto con il Consiglio sulle sfide che 
emergono nello svolgere il ruolo;

Organizzare occasioni di formazione e supporto dei ruoli di 
Iabz, Capo Gruppo, Comitato, Responsabile di Zona;

ZF1
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Qualche suggerimento operativo
● Creare un format che permetta di seguire lo stato dei quadri nel 

tempo, in modo da evidenziare cosa ha funzionato, cosa no e cosa 
ancora manca;

● Verifica annuale dei ruoli (personale del capo e non solo legato a 
obiettivi del ruolo raggiunti);

● Fare tesoro della formazione e delle esperienze che vengono 
condivise (documenti, video, ecc…) in modo che possano essere 
fruibili anche in futuro;

● Verifica annuale del Progetto di Zona (rapida) e delle altre "faccende 
istituzionali" che caratterizzano la vita di Zona;

Organizzare occasioni di formazione e supporto dei ruoli di 
Iabz, Capo Gruppo, Comitato, Responsabile di Zona;

ZF1

Risorse
● Formatori e Capi in Zona con esperienza nei diversi ruoli; livelli 

superiori;
● Sito di Zona;
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Responsabilità e ruoli
COMITATO: ha il compito di monitorare la situazione e il suo sviluppo 
coinvolgendo, ovviamente, IABZ e Consiglio
CAPI GRUPPO: Riportare le necessità dei capi per comprendere al meglio i 
ruoli in Zona

Organizzare occasioni di formazione e supporto dei ruoli di 
Iabz, Capo Gruppo, Comitato, Responsabile di Zona;

ZF1

Modalità di verifica
INDICATORI OGGETTIVI
● Numero di momenti di verifica/fotografia, efficaci e nei giusti 

tempi, organizzati;
● Partecipazione a incontri dei livelli superiori
● Regolarità di momenti di scoperta dei ruoli per i capi
● Numero di capi coinvolti nelle pattuglie
● Partecipazione ai momenti di formazione 

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)
● I quadri sono cresciuti nel loro ruolo?
● C’è una miglior conoscenza dei ruoli in zona?
● Le pattuglie hanno portato frutto?
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Strategia non vincolante
● Analizzare le necessità del Consiglio/Comitato di Zona e le 

competenze e disponibilità di capi e/o esterni
● Rivedere/riconfermare la suddivisione degli incarichi ogni anno, 

riportando l'indicazione precisa dei nomi di chi supporta il 
Consiglio

● Segnalare a inizio anno con chiarezza eventuali scadenze per coloro 
che svolgono le diverse mansioni

Sostenere il Consiglio di Zona individuando alcune mansioni 
che possono essere svolte con l'aiuto di altri capi della Zona

ZF2

Qualche suggerimento operativo
● Raccogliere le disponibilità e le competenze dei capi in Zona ed 

istituire incarichi o pattuglie dedicate

Risorse
● Raccogliere le disponibilità e le competenze dei capi in Zona ed 

istituire incarichi o pattuglie dedicate
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Responsabilità e ruoli
CONSIGLIO:
● Ha il compito di verificare annualmente la situazione al fine di 

progettare un percorso condiviso
COMITATO:
● Supporta il Consiglio nella progettazione e coordina eventuali 

pattuglie o ruoli nominati

Sostenere il Consiglio di Zona individuando alcune mansioni 
che possono essere svolte con l'aiuto di altri capi della Zona

ZF2
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Responsabilità e ruoli
CONSIGLIO: Ha il compito di verificare annualmente la situazione al fine di 
progettare un percorso condiviso
COMITATO: Supporta il Consiglio nella progettazione e coordina eventuali 
pattuglie o ruoli nominati

Sostenere il Consiglio di Zona individuando alcune mansioni 
che possono essere svolte con l'aiuto di altri capi della Zona

ZF2

Modalità di verifica

INDICATORI OGGETTIVI
● Numero di incarichi/pattuglie istituiti a supporto di Consiglio e 

Comitato
● Numero di necessità non soddisfatte

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)
● C’è stata una riduzione del carico di lavoro per il consiglio?
● Questa modalità ha permesso di alzare il livello qualitativo dei 

lavori di Consiglio e Comitato?
● “Delegare” ha creato difficoltà nel tenere le fila di tutto?
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Strategia non vincolante
● Condividere in Consiglio (e divulgare  a tutti i capi) eventuali 

momenti formativi organizzati dalle co.ca. che possono essere 
aperti a capi di altri capi

● Individuare una pattuglia che possa raccogliere esigenze e valutare 
se è possibile attivare esperienze e momenti di confronto gestiti da 
scout o da esterni, coinvolgendo eventualmente anche i livelli 
superiori

● Predisporre strumenti efficaci per la raccolta delle richieste 
formative di co.ca. e capi, valorizzando al meglio le esigenze emerse 
dai progetti del capo

● Dare mandato alla pattuglia secondo le priorità individuate e 
selezionate dal Consiglio

● Creare un progetto per ogni modulo seguendo un modello 
prestabilito in linea con gli altri eventi di formazione 

● Valorizzare le esperienze/competenze pregresse dei partecipanti 
per costruire gli eventi il più adeguati possibile alle esigenze 
effettive

● Valutare in base al tipo di incontro quale modalità di partecipazione 
proporre (sincrona, asincrona, web, presenza…) 

● Produrre nel corso di ogni occasione formativa o di confronto un 
elaborato o un materiale di cui resti traccia

● Verificare, con indicatori stabiliti a priori, l’esito di ogni incontro

Creare occasioni di confronto e di formazione in base alle 
esigenze espresse dai capi della Zona

ZF3

11



Responsabilità e ruoli

● Coinvolgimento attivo del comitato allargato per esigenze emerse 
anche dalle singole Branche

● “Questionario” di valutazione dopo ogni incontro per raccogliere 
indicazioni operative

Creare occasioni di confronto e di formazione in base alle 
esigenze espresse dai capi della Zona

ZF3
Qualche suggerimento operativo

Risorse

● Formatori in Zona e Regione; Comitato allargato; Esperti/Testimoni 
esterni

● Sito di Zona; Strumenti digitali associativi (zoom ecc)

PATTUGLIA: Raccogliere, definire e progettare momenti di formazione in 
linea con le esigenze emerse
CONSIGLIO: Approvare temi, modalità e verifiche di ogni “modulo” di 
formazione
COMITATO: Coordinare e supportare la pattuglia; agevolare 
l’organizzazione dei momenti di confronto
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Creare occasioni di confronto e di formazione in base alle 
esigenze espresse dai capi della Zona

ZF3
Modalità di verifica

INDICATORI OGGETTIVI
● Numero di figure coinvolte nella pattuglia
● Numero di momenti organizzati
● Partecipazione da parte di capi e co.ca.
● Materiale post-incontro prodotto
● Rapporto tra esigenze raccolte e esaudite

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)
● Questa nuova modalità di formazione ha portato giovamento ai capi 

(progetto del capo,ecc…)? E alle co.ca.?
● I momenti di formazione sono stati di qualità?
● Le occasioni di confronto hanno portato valore al resto della 

Zona/Associazione?
● Gli argomenti affrontati che ambiti riguardano maggiormente?
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QUESTIONI DI GENERE

L’area Questione di genere nasce dalla necessità dei capo e delle capo 
della zona di fare ordine e luce sulle necessità e i bisogni dei ragazzi e 
delle ragazze che non appartengono alla sfera eterosessuale e cisgender.

Il percorso è quindi proposto per fare sì che ogni capo abbia o sappia 
recuperare gli strumenti utili per saper costruire una proposta educativa 
con la sensibilità giusta per garantire serenità e protagonismo anche ai 
ragazz* che appartengono alla sfera lgbtq+, con la possibilità di aprire 
spazi di condivisione rispetto a casi specifici in cui la zona può dare un 
supporto. Si manterranno inoltre le orecchie tese nei confronti dei livelli 
superiori in modo da recepire con prontezza indicazioni più specifiche e 
rendere il lavoro di zona armonioso con il pensiero e il lavoro in cantiere 
in regione e nazionale.

Con un respiro più ampio e in ottica di presa di posizione personale, si 
struttureranno dei momenti per fare sì che ognuno  possa avere una base 
fattuale su cui costruire una propria presa di posizione in linea con i 
valori del PA, a prescindere dalla presenza di ragazzi e ragazze 
appartenenti alla sfera lgbtq+ nel proprio gruppo. (1/2)

Premessa (1/2)
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QUESTIONI DI GENERE

Parallelamente, senza obiettivi specifici di riferimento ma con 
un’attenzione da garantire tramite moduli specifici o altri strumenti in 
prestito da altre aree, si intende aprire uno spazio per far emergere nel 
corso del confronto in atto punti chiave da poter affrontare rispetto 
all'accoglienza di capi non appartenenti alla sfera etero/cis. Questi punti 
chiave, in base all’urgenza delle co.ca. potranno essere approfonditi in 
momenti dedicati.

Il percorso non è invece studiato nello specifico per arrivare ad una presa 
di posizione univoca di zona, né ad una definizione chiara di scelta 
comune di tutte le comunità capi.

Inoltre, il percorso non è impostato per lasciare grande spazio di dibattito 
sulle opinioni personali: si propone che i moduli siano gestiti in un clima 
di ascolto attivo e la presenza di figure specializzate, per focalizzarsi sulla 
realtà delle cose a prescindere dalla propria sensibilità personale. (2/2)

Premessa (2/2)
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OBIETTIVI

QG1
Ampliare conoscenze e competenze sul tema delle questioni di 
genere

QG2
Comprensione degli elementi principali che emergono con ragazzi 
che non si identificano in un genere o si identificano in un genere 
differente da quello di nascita

QG3
Comprendere quali elementi potrebbero essere percepiti come di 
accoglienza faticosa in un'associazione cattolica

QG4
Comprendere le radici di un linguaggio inclusivo e il senso di una 
maggiore rappresentatività

questioni di genere

Raccomandazione 1 del 21 - 22 maggio 2022
Raccomandazione 19 del 21 - 22 maggio 2022

16



Strategia non vincolante

● Focalizzare il livello di consapevolezza dei capi e delle co.ca, mappando al 
contempo il lavoro già svolto in autonomia in base a risorse, strumenti e 
impatto.

● Mappare le emergenze educative già affrontate dalle coca, e quali di 
interesse, in modo da definire al meglio il contenuto specifico dei momenti 
di formazione e confronto. 

● Pianificare un momento di formazione per i capi e le capo che hanno 
dichiarato di non sentirsi confidenti sui temi di genere (e in generale a tutti 
gli interessati) per approfondire le varie sfumature di attrazione sessuale, 
affettività, espressione di genere, identità di genere in modo da costruire 
un vocabolario comune.

○ Questo punto è comune al lavoro proposto a livello di regione, si 
sfrutteranno le sinergie per massimizzare il coordinamento

○ In questo incontro formativo si suggerisce di introdurre 
l’importanza del linguaggio inclusivo come primo strumento per la 
creazione di un contesto percepito come più accogliente, in ottica 
di scoperta

● A seguito del primo momento di formazione, nel caso in cui siano emerse 
emergenze educative non esplicitamente toccate, si propone di strutturare 
un momento per affrontare nel breve termine le emergenze identificate.

Ampliare conoscenze e competenze sul tema delle questioni 
di genere

QG1
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Qualche suggerimento operativo
● Stabilire un contatto preliminare con le associazioni che 

intendiamo coinvolgere (es. AGEDO) per presentare il progetto e 
definire una modalità che possa garantire un percorso attento senza 
al contempo oberare l’associazione. 

● Mappare delle associazioni presenti sul territorio, con 
coordinamento rispetto agli sforzi delle co.ca. e delle associazioni 
stesse coinvolte nella formazione in modo da evitare di attivare 
cantieri paralleli

● Sfruttare i momenti di branca o interbranca per affrontare la 
formazione relativa ad emergenze educative specifiche

Ampliare conoscenze e competenze sul tema delle questioni 
di genere

Risorse
● AGEDO o associazioni equivalenti
● Professionisti del settore quali sessuologi e sessuologhe, 

psicologi/e, sociologi.
● Libro Questioni di un certo genere e altri testi di rimando

QG1
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Responsabilità e ruoli
PATTUGLIA DEDICATA: La pattuglia è formata da capi della zona che 
organizzano i contenuti e il framework per la prima parte della 
formazione, coordinandosi con il lavoro della pattuglia regionale, e si 
occupano di selezionare gli invitati e organizzare logisticamente e dal 
punto di vista dell’agenda il momento. La pattuglia si coordina con gli IABZ 
in caso di interventi di branca e con il comitato.

CONSIGLIO: Ha il compito di ingaggiare i capi delle co.ca. all’inizio del 
percorso per la creazione della pattuglia. 

COMITATO: Supporta la pattuglia e aiuta nella fase di verifica ha il compito 
di monitorare la situazione e il suo sviluppo coinvolgendo, ovviamente, 
IABZ e Consiglio

CAPI GRUPPO: Riportare le necessità dei capi per comprendere al meglio i 
ruoli in Zona

Ampliare conoscenze e competenze sul tema delle questioni 
di genere

QG1
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Ampliare conoscenze e competenze sul tema delle questioni 
di genere

QG1
Modalità di verifica

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)
● Si chiede ai capi nel primo incontro di mappatura, oltre alla 

condivisione di quali temi sarebbero interessanti da valutare, di 
scrivere in un foglio da conservare senza condividere la risposta 
alla domanda Che differenza c’è tra identità di genere, 
espressione di genere, affettività, sessualità? Nel momento 
dedicato alla verifica, ogni capo recupera la sua risposta, e in base 
al percorso di formazione affrontato definisce un numero di foglie 
che rappresenta il grado di consapevolezza percepito prima e un 
numero di foglie che rappresenta il grado di consapevolezza 
percepito dopo. 
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Strategia non vincolante

● Focalizzare i punti principali di potenziale difficoltà per ragazzi e 
ragazze transgender nell’arco dell’esperienza scout (metodo, 
proposte, esperienze, strumenti, altri aspetti) 

● Approfondire i punti principali emersi in incontri organizzati con 
l’indicazione di concludere ogni incontro con una serie di buone 
prassi da poter tenere a mente.

Comprensione degli elementi principali che emergono con 
ragazzi che non si identificano in un genere o si identificano 

in un genere differente da quello di nascita

QG2
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QG2

Comprensione degli elementi principali che emergono con 
ragazzi che non si identificano in un genere o si identificano 

in un genere differente da quello di nascita

Qualche suggerimento operativo
● Lavorare in sinergia con i livelli superiori, con particolare 

attenzione al lavoro della regione sulla mozione 04.22 - Affettività e 
sessualità con particolare attenzione ai ragazzi e ragazze 
transgender, che prevede un primo percorso online per allineare il 
vocabolario e un momento in presenza per recuperare i concetti 
chiave e dare spazio al confronto per fasce d’età.  

● Redigere un documento da consegnare ai livelli superiori come 
punti di attenzione e spunti di lavoro (osservazione e analisi del 
territorio), o recepire i documenti prodotti dai lavori dei livelli 
superiori. 

● Segnalare gli strumenti disponibili dai lavori degli altri livelli per 
fare in modo che questi vengano utilizzati in caso di bisogno. 

● Raccogliere in un supporto unico (FAQ sul sito di zona? 
Documento?) le buone prassi emerse dagli incontri. 
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QG2
Risorse

● AGEDO o associazioni equivalenti
● Pattuglia regionale dedicata al percorso sulla mozione 04.22
● Professionisti del settore quali sessuologhi, psicologi e sociologhi.
● Libro “Questioni di un certo genere” e altri testi di rimando

Responsabilità e ruoli (1/2)
PATTUGLIA DEDICATA:  La pattuglia è formata dagli stessi o da diversi 
capi della zona che organizzano i contenuti e il framework per la prima 
parte della formazione, coordinandosi con il lavoro della pattuglia 
regionale, e si occupano di selezionare gli invitati e organizzare 
logisticamente e dal punto di vista dell’agenda il momento. La pattuglia si 
coordina con gli IABZ in caso di interventi di branca e con il comitato.
Nel caso sia necessario, redige il dettaglio del lavoro svolto in un 
documento da rendere disponibile.

Comprensione degli elementi principali che emergono con 
ragazzi che non si identificano in un genere o si identificano 

in un genere differente da quello di nascita
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QG2

Comprensione degli elementi principali che emergono con 
ragazzi che non si identificano in un genere o si identificano 

in un genere differente da quello di nascita

Modalità di verifica (1/2)
INDICATORI OGGETTIVI
L’albero si popola con un numero di foglie che rappresenta l’impatto 
delle azioni sulle co.ca., sui capi e infine sui ragazzi e ragazze affidateci.  
Questo si valuta in base alla formalizzazione del documento, in ottica di 
diffusione del lavoro e dell’impatto ottenibile.

Responsabilità e ruoli (2/2)
CAPI GRUPPO: Hanno il compito di valutare se i capi che fanno parte della 
pattuglia di lavoro intendono continuare il servizio, e riportare in consiglio 
l’eventuale necessità di sostituire con forze nuove la pattuglia. 

CONSIGLIO: Ha il compito di raccogliere le richieste delle co.ca. di 
rinfrescare la pattuglia in base a competenze e disponibilità dei capi della 
pattuglia. Recepisce il documento dalla pattuglia e/o dalla regione e lo 
rende disponibile alle co.ca.

COMITATO: Supporta la pattuglia e aiuta nella fase di verifica
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QG2

Comprensione degli elementi principali che emergono con 
ragazzi che non si identificano in un genere o si identificano 

in un genere differente da quello di nascita

Modalità di verifica (2/2)
INDICATORI OGGETTIVI
● Esiste un documento disponibile per il download o la 

consultazione che riassuma i lavori sviluppati per raggiungere 
l’obiettivo?

● Quante Co.Ca. sanno dove reperire il documento prodotto da 
regionale e/o dalla Zona?

● Quante Co.Ca. hanno utilizzato il documento per un 
approfondimento?

● Quanti capi hanno letto il documento per formazione o interesse 
personale?
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Strategia non vincolante
● mappare gli elementi oggetto dell'obiettivo, che potrebbero essere 

percepiti come di accoglienza faticosa in un'associazione cattolica
● comprendere la reale posizione della chiesa e il senso dietro a tale 

posizione rispetto ai temi grigi identificati
● comprendere come noi AGESCI ci relazioniamo e ci poniamo 

davanti a questi elementi complessi, anche grazie al discernimento 
in comunità capi

● definire di zona delle buone prassi di testimonianza politica con 
ragazzi e genitori

Comprendere quali elementi potrebbero essere percepiti 
come di accoglienza faticosa in un'associazione cattolica

QG3

Qualche suggerimento operativo
● Affrontare la mappatura in comunità capi, con condivisione in 

consiglio
● Coinvolgere voci formate dalla diocesi e dalla rete formatori
● Redigere un documento scritto che riassuma le buone prassi 

identificate con un rimando al contesto e al lavoro svolto
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Comprendere quali elementi potrebbero essere percepiti 
come di accoglienza faticosa in un'associazione cattolica

Risorse
● Diocesi, associazioni dedicate. 
● Pattuglia regionale
● Rete formatori
● Documenti in preparazione dai livelli superiori

QG3
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Responsabilità e ruoli
PATTUGLIA DEDICATA: La pattuglia è formata dagli stessi o da diversi capi della zona già 
ingaggiati per gli obiettivi precedenti, coordinandosi con il lavoro della pattuglia regionale, 
si occupano di selezionare gli invitati e organizzare logisticamente e dal punto di vista 
dell’agenda il momento. La pattuglia si coordina con gli IABZ in caso di interventi di branca 
e con il comitato. Redige il documento e lo rende disponibile al consiglio per divulgazione 

CAPI GRUPPO: Hanno il compito di valutare se i capi che fanno parte della pattuglia di 
lavoro intendono continuare il servizio, e riportare in consiglio l’eventuale necessità di 
sostituire con forze nuove la pattuglia. 

CONSIGLIO: Ha il compito di raccogliere le richieste delle co.ca. di rinfrescare la pattuglia in 
base a competenze e disponibilità dei capi della pattuglia.
Recepisce il documento dalla pattuglia e lo rende disponibile alle co.ca.

COMITATO: Supporta la pattuglia e aiuta nella fase di verifica, aiuta la pattuglia a 
selezionare la figura più adatta dalla rete formatori in base alle necessità ed elementi 
emersi

AE di Zona (if any):  Agisce da punto di contatto tra la zona e la diocesi, supporta la 
pattuglia nella selezione della figura migliore da coinvolgere per gestire al meglio - anche 
emotivamente - il momento di formazione legato alla posizione della chiesa.

Comprendere quali elementi potrebbero essere percepiti 
come di accoglienza faticosa in un'associazione cattolica

QG3
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Comprendere quali elementi potrebbero essere percepiti 
come di accoglienza faticosa in un'associazione cattolica

QG3
Modalità di verifica

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)
L’albero si popola con un numero di foglie che rappresenta l’impatto 
delle azioni sulle co.ca., sui capi e infine sui ragazzi e ragazze affidateci. 
Questo si valuta in base alla formalizzazione del documento, in ottica di 
diffusione del lavoro e dell’impatto ottenibile. 

● Esiste un documento disponibile per il download o la 
consultazione che riassuma i lavori sviluppati per raggiungere 
l’obiettivo?

● Quante Co.Ca. sanno dove reperire il documento prodotto da 
regionale e/o dalla Zona?

● Quante Co.Ca. hanno utilizzato il documento per un 
approfondimento?

● Quanti capi hanno letto il documento per formazione o interesse 
personale?
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Strategia non vincolante

● In ottica di approfondimento consapevole, si propone di ragionare 
su come i ruoli di genere influiscono sul nostro essere capi: come la 
dicotomia maschile / femminile e gli stereotipi inconsci influenza il 
protagonismo per eta', e come possiamo gestire al meglio la cosa. 

● Come il linguaggio influisce sulla nostra percezione del mondo (se 
non posso chiamare qualcosa, quella cosa esiste?)

Comprendere le radici di un linguaggio inclusivo e il senso di 
una maggiore rappresentatività

QG4

Qualche suggerimento operativo
● Definire buone prassi per garantire inclusivita' alla luce dei temi di 

accoglienza lgbtq+, e da comunicare a livelli superiori (es. 
nazionale)

● Mappare gli aspetti che influiscono più sul protagonismo e che sono 
più influenzati dai ruoli di genere e dal linguaggio per età
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Comprendere le radici di un linguaggio inclusivo e il senso di 
una maggiore rappresentatività

Risorse
● AGEDO o associazioni equivalenti
● Pattuglia regionale dedicata al percorso sulla mozione 04.22
● Rete formatori
● Professionisti del settore quali sessuologi e sessuologhe, 

psicologi/e, sociologi
● Giornalisti, filosofi, linguisti, figure che lavorano con le parole per 

descrivere e influenzare la società
● Libro “Questioni di un certo genere” e altri testi di rimando

QG4
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Responsabilità e ruoli
PATTUGLIA DEDICATA: La pattuglia è formata dagli stessi o da diversi capi della 
zona già ingaggiati per gli obiettivi precedenti che, coordinandosi con il lavoro 
della pattuglia regionale, si occupano di selezionare gli invitati e organizzare 
logisticamente e dal punto di vista dell’agenda il momento. La pattuglia si 
coordina con gli IABZ in caso di interventi di branca e con il comitato.
Redige il documento e lo rende disponibile al consiglio per divulgazione 

CAPI GRUPPO:  Hanno il compito di valutare se i capi che fanno parte della 
pattuglia di lavoro intendono continuare il servizio, e riportare in consiglio 
l’eventuale necessità di sostituire con forze nuove la pattuglia. 

CONSIGLIO: Ha il compito di raccogliere le richieste delle co.ca. di rinfrescare la 
pattuglia in base a competenze e disponibilità dei capi della pattuglia. Recepisce il 
documento dalla pattuglia e lo rende disponibile alle co.ca.

COMITATO: Supporta la pattuglia e aiuta nella fase di verifica, aiuta la pattuglia a 
selezionare la figura più adatta dalla rete formatori in base alle necessità ed 
elementi emersi

Comprendere le radici di un linguaggio inclusivo e il senso di 
una maggiore rappresentatività

QG4
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Comprendere le radici di un linguaggio inclusivo e il senso di 
una maggiore rappresentatività

QG4
Modalità di verifica

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)
L’albero si popola con un numero di foglie che rappresenta l’impatto 
delle azioni sulle co.ca., sui capi e infine sui ragazzi e ragazze affidateci. 
Questo si valuta in base alla formalizzazione del documento, in ottica di 
diffusione del lavoro e dell’impatto ottenibile. 

● Esiste un documento disponibile per il download o la 
consultazione che riassuma i lavori sviluppati per raggiungere 
l’obiettivo?

● Quante Co.Ca. sanno dove reperire il documento prodotto da 
regionale e/o dalla Zona?

● Quante Co.Ca. hanno utilizzato il documento per un 
approfondimento?

● Quanti capi hanno letto il documento per formazione o interesse 
personale?
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RETE E SUPPORTO

L’esigenza emersa dai capi della zona Novara è quella di avere un luogo 
dove trovare supporto e vicinanza. Spesso negli ultimi anni la zona è 
stata percepita più come struttura in cui confluire, con i suoi 
appuntamenti ed i suoi impegni, piuttosto che come luogo di confronto e 
scambio. La necessità  perciò è quella di trasformare la zona in una 
“comunità dei capi della zona”, un luogo abitato da capi che si supportano 
l’un l’altro, che mettono in condivisione le loro risorse ed i loro saperi per 
crescere reciprocamente come educatori e per aiutarsi ad estendere la 
proposta scout in tutto il territorio. 

La richiesta quindi è di creare spazi di confronto e di condivisione fruibili 
da tutti i capi in un clima comunitario. 
Tale comunità non è pensata e non deve sostituirsi alla comunità capi, 
che rimane garante del progetto educativo e spazio di formazione 
permanente di ogni capo, unità comunità ufficiale di riferimento per i 
capi e le capo che ne fanno parte, ma vuole coltivare una forma diversa di 
appartenenza alla zona, come livello superiore che può aiutare 
concretamente il capo e la capo nella sua crescita in modo sinergico con 
le attività e il percorso di comunità capi. 

Le due raccomandazioni che hanno dato vita ai due obiettivi che seguono, 
hanno già indicato nella pratica azioni e strumenti da mettere in atto per 
trasformare lo spirito con il quale i capi vivono la zona.

Premessa
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OBIETTIVI

RC1
Potenziare le possibilità di fare rete tra i capi della Zona Novara, 
accrescendo la consapevolezza del supporto fornito dalla 
condivisione delle informazioni e delle opportunità;

RC2
Sostenere lo sviluppo e fornire supporto ai Gruppi della Zona Novara;

rete e supporto

Raccomandazione 9a del 21 - 22 maggio 2022
Raccomandazione 9c del 21 - 22 maggio 2022
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Strategia non vincolante
● Individuazione degli ambiti di interesse dei capi della Zona Novara 

per generare condivisione delle esperienze, delle informazioni e 
delle opportunità. Creazione di una pattuglia di capi dedicata e 
competente che possa prendersi cura di tutto il processo di 
creazione degli strumenti e possa avviare la condivisione. 

● Rendere la condivisione di informazioni e opportunità un processo 
coordinato e strutturato, con ruoli e responsabilità chiari e il 
coinvolgimento dei capi. 

● Promuovere l'utilizzo dello strumento e la condivisione dei 
contenuti e delle informazioni;

● Utilizzo e arricchimento degli strumenti creati;

Potenziare le possibilità di fare rete tra i capi della Zona 
Novara, accrescendo la consapevolezza del supporto fornito 

dalla condivisione delle informazioni e delle opportunità

RC1
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Risorse
● Volontari di varie generazioni
● Sito di Zona
● siti di Gruppo
● contenuti già raccolti da capi/gruppi;
● Gruppi Whatsapp
● Social di gruppo

RC1
Qualche suggerimento operativo

● Individuazione degli strumenti più adatti per rendere più accessibili 
tali informazioni insieme agli ambiti di interesse

● Creazione di una pattuglia di capi dedicata e competente che possa 
prendersi cura di tutto il processo di creazione degli strumenti e 
possa avviare la condivisione. 

● Promuovere l'utilizzo dello strumento e la condivisione dei 
contenuti e delle informazioni;

● Utilizzo e arricchimento degli strumenti creati da parte di tutti i 
capi dell’assemblea.

Potenziare le possibilità di fare rete tra i capi della Zona 
Novara, accrescendo la consapevolezza del supporto fornito 

dalla condivisione delle informazioni e delle opportunità
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Responsabilità e ruoli
CONSIGLIO: Ingaggia i capi nella creazione della pattuglia.
Recepisce gli strumenti e gli interventi e li comunica alle co.ca.

CAPI GRUPPO: Si fanno sponsor degli strumenti di condivisione in zona e 
garantiscono che gli interventi di interesse organizzati a livello di gruppo 
siano resi disponibili in zona, con condivisione in consiglio 
dell’opportunità. Si rendono garanti della centralità della comunità capi 
come comunità di riferimento del capo.

PATTUGLIA DEDICATA: La pattuglia si incarica di creare gli strumenti, 
redigere un manuale d'uso e supportare i capi nell'utilizzo autonomo degli 
strumenti. Si cura di mantenere in efficienza gli strumenti;

COMITATO: Supporta la pattuglia e aiuta nella fase di verifica

RC1

Potenziare le possibilità di fare rete tra i capi della Zona 
Novara, accrescendo la consapevolezza del supporto fornito 

dalla condivisione delle informazioni e delle opportunità
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RC1
Modalità di verifica

INDICATORI OGGETTIVI

Utilizzo degli strumenti, contenuti aggiunti, iniziative condivise

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)

La quantità di foglie viene integrata tanto più i capi hanno tratto 
vantaggio dalla rete creata a livello di zona, definendo due tipi di foglie di 
verse a valutare impatto e coinvolgimento dei capi.

● Verifica sull’impatto: Quanto hai utilizzato gli strumenti? Quanto 
ti sono serviti? Hai mai partecipato iniziative condivise con altri 
gruppi/unità?

● Verifica sul coinvolgimento: Hai mai aggiunto contenuti? Hai mai 
organizzato iniziative condivise con altri gruppi/unità?

Potenziare le possibilità di fare rete tra i capi della Zona 
Novara, accrescendo la consapevolezza del supporto fornito 

dalla condivisione delle informazioni e delle opportunità
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Strategia non vincolante
● Supportare continuativamente e concretamente i progetti di 

sviluppo dei Gruppi ed i problemi che incontrano. 
● Promuovere il confronto tempestivo delle diverse situazioni in un 

clima di reciproco rispetto;

Sostenere lo sviluppo e fornire supporto ai Gruppi della Zona 
Novara

RC2
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Sostenere lo sviluppo e fornire supporto ai Gruppi della Zona 
Novara

Risorse
● Pattuglie ad hoc, formatori, capi esperti, comunità capi, risorse del 

territorio;

RC2
Qualche suggerimento operativo

● Condivisione periodica (almeno 1 volta all'anno) della situazione dei 
gruppi (difficoltà, esigenze, emergenze e progetto di sviluppo);

● Condivisione periodica (almeno 1 volta all'anno) della situazione 
degli staff (difficoltà, esigenze, emergenze e progetto di sviluppo);

● Supportare continuativamente e concretamente i progetti di 
sviluppo dei Gruppi ed i problemi che incontrano. Promuovere il 
confronto tempestivo delle diverse situazioni in un clima di 
reciproco rispetto;
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Responsabilità e ruoli
CAPI GRUPPO: Si rendono garanti della centralità della comunità capi 
come comunità di riferimento del capo, riportando situazioni di difficoltà 
senza che la zona si sostituisca alla co.ca.

CONSIGLIO: Valuta le necessità con uno sguardo di aiuto e un supporto 
operativo ove possibile

COMITATO: Se necessario, attiva canali di aiuto paralleli per supportare i 
gruppi in difficoltà.

Sostenere lo sviluppo e fornire supporto ai Gruppi della Zona 
Novara

RC2

42



Sostenere lo sviluppo e fornire supporto ai Gruppi della Zona 
Novara

RC2
Modalità di verifica

INDICATORI OGGETTIVI
La quantità di foglie aumenta all’aumentare del livello di percezione di 
supporto delle co.ca. nei confronti della zona. 

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)
I consiglieri si verificano secondo due aspetti:
Quanti gruppi hanno un progetto di sviluppo? 
Conosci la situazione degli altri gruppi della zona?
Quante pattuglie di supporto sono state attivate?
Quante di queste hanno raggiunto l’obiettivo per cui sono state attivate?
Le branche si verificano in base ad un singolo aspetto:
Conosci la situazione delle altre staff della zona?
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ALLA LUCE DELLO SPIRITO

Come comunità e come capi siamo sempre in cammino, ma sappiamo 
che senza una guida sicura e consapevole è facile “perdersi” lungo il 
sentiero.
Crediamo che l'Assistente Ecclesiastico sia essenziale ed imprescindibile 
per la vita dei gruppi scout; allo stesso tempo non possiamo ignorare le 
difficoltà oggettive vissute da coloro che ricoprono questo ruolo o 
l’assenza di questa figura in alcuni gruppi. Ci stiamo quindi interrogando 
su quali soluzioni siano percorribili per affiancare i capi nella loro 
crescita spirituale per essere testimoni efficaci del dono della Fede.
Siamo curiosi di approfondire il “nuovo ruolo” di Animatore Spirituale 
proposto a livello Nazionale per giovare dei benefici che può portare nelle 
singole co.ca.

Crediamo inoltre sia importante mantenere una relazione con il 
seminario diocesano per costruire dei percorsi condivisi e accrescere la 
conoscenza reciproca.
Consapevoli del nostro ruolo nel cammino di fede dei ragazzi sentiamo il 
bisogno di realizzare dei percorsi che ci rendano più consapevoli e 
“preparati”, soprattutto nella conoscenza della Parola.

Premessa
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OBIETTIVI

LS1
Migliorare le relazioni con gli Assistenti Ecclesiastici e ampliare le 
possibilità di supporto spirituale alle Comunità Capi;

LS2
Realizzare percorsi di approfondimento e conoscenza della Parola

rete e supporto

Raccomandazione 15 del 21 - 22 maggio 2022
Raccomandazione 16 del 21 - 22 maggio 2022
Raccomandazione 17 del 21 - 22 maggio 2022

45



Strategia non vincolante
● Incontrare gli Assistenti Ecclesiastici ed offrire occasioni di 

confronto
● Avere un confronto sincero in Consiglio sulle situazioni dei gruppi 

con gli AE
● Individuare in Consiglio i casi più critici e le possibili soluzioni
● Condividere il documento approvato dall’Agesci Nazionale 

sull’Animatore Spirituale ed individuare possibili figure
● Riprendere il dialogo con il seminario nella prospettiva di:

○ comunicarsi le aspettative ed, eventualmente, le fatiche 
reciproche

○ confrontarsi sul ruolo dell’A.E. e sulla situazione degli AE nei 
gruppi

○ creare occasioni di condivisione reale dell’esperienza scout
● Il percorso con il seminario prevede incontri periodici e strutturati
● Continuare la ricerca di un A.E. di Zona, figura chiave nella 

relazione tra gli A.E. dei gruppi
● Approfondire il coinvolgimento di altre figure consacrate

Migliorare le relazioni con gli Assistenti Ecclesiastici e 
ampliare le possibilità di supporto spirituale alle Comunità 

Capi

LS1

46



Risorse
● Assistenti Ecclesiastici; seminaristi
● Documento “Emmaus - educare alla vita cristiana”

LS1

Migliorare le relazioni con gli Assistenti Ecclesiastici e 
ampliare le possibilità di supporto spirituale alle Comunità 

Capi

Responsabilità e ruoli
CONSIGLIO: Organizzare l’incontro con i seminaristi; coinvolgere A.E. nelle 
occasioni di confronto; Trovare possibili soluzioni alle difficoltà dei gruppi

ASSISTENTI ECCLESIASTICI: Fare rete ed esternare difficoltà e 
suggerimenti
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Modalità di verifica
INDICATORI OGGETTIVI
● Gruppi con un A.E. presente ed efficace nel servizio
● Incontri in seminario
● Nomina di un A.E. di Zona
● Co.ca. che individuano un Animatore Spirituale

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)
● Come procedono le relazioni gruppo scout-parrocchia?
● Le co.ca. percepiscono miglioramenti nel loro cammino 

spirituale?
● Gli incontri con i seminaristi sono stati generativi?

LS1

Migliorare le relazioni con gli Assistenti Ecclesiastici e 
ampliare le possibilità di supporto spirituale alle Comunità 

Capi

48



Strategia non vincolante
● Avere un percorso di catechesi di Zona condiviso
● Creare un cammino di preghiera per il Consiglio
● Definire un tema specifico per il Consiglio e costruire il percorso di 

preghiera annuale
● Avere una modalità di restituzione delle riflessioni/preghiere 

personali o di co.ca. 
● Riprendere il percorso durante le riunioni di branca pensando a 

delle modalità di condivisione
● Partecipare alle azioni, agli eventi e alle iniziative degli Uffici 

Diocesani 

Realizzare percorsi di approfondimento e conoscenza della 
Parola

LS2

Risorse
● il sito di Zona, per avere un percorso accessibile da tutti; la 

raccolta dei temi già fatta a livello regionale

49



Risorse
● Assistenti Ecclesiastici; seminaristi
● Documento “Emmaus - educare alla vita cristiana”

LS2
Responsabilità e ruoli

PATTUGLIA: Progettare un percorso per la Zona che coinvolga le singole 
co.ca.

COMUNITÀ CAPI: Essere protagoniste attive del percorso di Zona, anche 
nelle fasi di progettazione e realizzazione

ASSISTENTI ECCLESIASTICI E ANIMATORI SPIRITUALI:
Contribuire con le loro sensibilità e competenze in tutte le fasi 

Realizzare percorsi di approfondimento e conoscenza della 
Parola
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Modalità di verifica
INDICATORI OGGETTIVI

● Creazione del percorso di catechesi e preghiera per i capi della 
zona

● Approfondimento di un tema definito dal Consiglio sulla base 
delle necessità dei capi

● I capi partecipano al percorso e condividono le proprie riflessioni, 
spunti, attività

CAMBIAMENTI VERIFICATI (DOMANDE)

● Le co.ca. attingono dal percorso di catechesi e preghiera proposto 
dalla Zona per arricchire il proprio cammino di Fede?

● Le co.ca. e le unità partecipano alle iniziative degli Uffici 
Diocesani? In quanti a quali eventi?

LS2

Realizzare percorsi di approfondimento e conoscenza della 
Parola
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BUONE PRASSI

Oltre alle indicazioni sui contenuti e le modalità in sperimentazione, 
dettagliati nelle aree precedenti, l’assemblea ha anche sottolineato la 
necessità di tenere in considerazione alcune buone prassi per garantire la 
partecipazione attiva dei capi e delle capo.

Premessa
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OBIETTIVI

LS1
Migliorare le relazioni con gli Assistenti Ecclesiastici e ampliare le 
possibilità di supporto spirituale alle Comunità Capi;

buone prassi

Raccomandazione 06 del 21 - 22 maggio 2022
Raccomandazione 07 del 21 - 22 maggio 2022
Raccomandazione 13 del 21 - 22 maggio 2022
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Attenzioni, ruoli e responsabilità

Migliorare le relazioni con gli Assistenti Ecclesiastici e ampliare 
le possibilità di supporto spirituale alle Comunità Capi;

● Attività qualitativamente efficaci: gestione del tempo nelle attività e 
definizione dell'obiettivo e scope, gestione delle aspettative dei partecipanti 
in modo che si sia tutti allineati sullo scope dell'attività
○ COMITATO: ha la responsabilità di revisionare le attività proposte 

all’assemblea per garantirne la chiarezza e compatibilità con i tempi 
disponibili. 

○ CONSIGLIO: comunica alle co.ca. gli obiettivi delle attività e aiuta 
nella gestione delle aspettative. 

● Condivisione risorse e cose utili: definire e attuare modalità efficaci di 
condivisione di spazi di rete, associazioni per formazione e/o servizio extra, 
altre risorse…
○ COMITATO: è garante dell’effettiva creazione e distribuzione degli 

strumenti. 
○ CONSIGLIO: diffonde gli strumenti nelle co.ca. 

● Calendario sostenibile: definire gli eventi a calendario facendo attenzione 
agli impegni ai livelli superiori (regione, nazionale, eventi) in modo che il 
numero di WE o di serate in settimana siano sempre sostenibili
○ CONSIGLIO: costruisce il calendario in modo da trovare il giusto 

equilibrio tra tutte le figure coinvolte. 

BP1
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